
 
 

2014: è terminato un altro anno, un anno con notevoli soddisfazioni per la nostra Sezione, che ha 

nuovamente potuto constatare quanto numerosi siano gli amici nell’ambito del CAI che desiderano 

esserci vicini in occasione delle nostre più importanti ricorrenze 

Quest’anno ricorreva il 50° anniversario dell’inaugurazione del Rifugio “Città di Fiume”, così 

domenica 22 giugno abbiamo festeggiato questa importante ricorrenza. 

 

Oltre 200 persone, tra soci, simpatizzanti e amici di numerose altre Sezioni del Club Alpino Italiano 

e della SAT hanno voluto essere presenti in questa giornata per noi così importante, alla quale si è 

voluto anche aggiungere il Presidente Generale del CAI Umberto Martini. C’erano veramente tutti, 

e molti dei nostri soci che non avevano potuto partecipare si sono idealmente stretti a noi con 

numerosi messaggi. 

Il tutto si è svolto attorniati da una cornice di stupende montagne, che per alcune ore ci hanno 

“abbracciato” facendo da sfondo al nostro Rifugio ed ai partecipanti, il tutto rallegrato dalla 

presenza del coro Enrosadira. La distribuzione di  un libretto a cura di Silvana Rovis “Fiume. Storia 

di una sezione di mare del Club Alpino Italiano” e la presenza di pannelli illustrativi, ambedue 

riguardanti la storia della nostra Sezione hanno consentito a tutti i presenti di ripercorrere i momenti 

più importanti delle nostre travagliate vicende, i nostri perduti rifugi e quanti si sono impegnati per 

la sua nascita e soprattutto per la sua ricostruzione dopo i terribili eventi bellici. 

Anche nell’editoriale di Liburnia, il nostro past president Aldo Innocente in un appassionato e 

coinvolgente articolo, oltre a rievocare il giorno dell’inaugurazione del Rifugio avvenuta il 20 

settembre 1964 ha voluto ricordarne la storia ed in particolare i nostri Soci che hanno reso possibile 

con il loro assiduo impegno la realizzazione di un sogno che sembrava essere impossibile da 

avverare, riuscendo a trasformare il rudere di Malga Durona nell’attuale nostro accogliente Rifugio, 

l’unico luogo nel quale sventola ancora la bandiera fiumana. 

Il 22 giugno si è ripetuto quanto è già avvenuto nel passato: il 20 settembre 1964 con 

l’inaugurazione del Rifugio, un rifugio voluto sin dal primo raduno del 1949 per rifondare la 

Sezione dopo il drammatico esodo, perché esso doveva rappresentare un simbolo di una intera città 

e di tutte quelle persone, non solo alpinisti, che erano state disperse per il mondo e che hanno avuto 

la forza di ricostruirsi e ritrovarsi, nel ricordo di tutte le loro tradizioni; il 10 giugno 2007 quando il 

rifugio viene inaugurato una seconda volta dopo importanti lavori di ristrutturazione, alla presenza 

di circa 400 persone: consiglieri CAI e semplici soci, autorità del bellunese, e tanti amici; il 19 

settembre 2010 per festeggiare i 125 anni della nostra Sezione con la partecipazione non solo di 

tanti nostri soci, ma anche di tanti amici arrivati da ogni parte d’Italia. 

 

Sabato 21 giugno si è invece svolta la nostra Assemblea con l’elezione del nuovo Consiglio 

Direttivo, del Collegio dei Revisori dei Conti che sono risultati così composti: 

Presidente: Sandro Silvano; Vicepresidente: Silvana Rovis; Segretario: Elisabetta Borgia; Tesoriere: 

Mauro Stanflin; Consiglieri: Laura Calci Chiozzi, Roberto Monaco, Aldo Vidulich; Revisori dei 

Conti: Ave Giacomelli, Alberto Facchini, Giulia Sbona; Delegato della Sezione: Silvana Rovis. 

Nella prima riunione del nuovo Consiglio Direttivo sono stati riconfermati Silvano Oriella ad 

ispettore del Rifugio e Franco Laicini quale direttore di Liburnia. 

Un doveroso ringraziamento deve essere rivolto ai componenti del Consiglio Direttivo e ai Revisori 

dei Conti uscenti che non si sono ricandidati, per il loro impegno, le discussioni ed i suggerimenti 



   
che hanno fornito in questi ultimi tre anni: Guido Brazzoduro, Fulvio Mohoratz, Romano 

Stacchetti, Vittorio d’Ambrosi e Silvana Cop Betola che ha sostituito Bianca Guarnieri dopo la sua 

improvvisa scomparsa. 

 

Tra le numerose gite del 2014 vorrei ricordare quella del 19 ottobre sull’Altopiano di Asiago, 

organizzata per ricordare tra le montagne che amava particolarmente la nostra amica Bianca, dove 

c’è stata una inaspettata partecipazione. Ci siamo ritrovati in ottanta amici, quaranta soci della 

nostra Sezione e quaranta della Sezione di Bassano, dove Bianca era stata socia per molti anni. La 

lunga fila di escursionisti che si sono arrampicati lungo il sentiero che sale verso le cime 

dell’Altopiano è stato certamente il modo migliore per ricordarla. 

 

Anche quest’anno purtroppo ci hanno lasciato dei grandi amici, De Mozzi Gabriella e De Giosa 

Pietro. Vorrei ricordare in particolare Piero De Giosa, con cui ho avuto il piacere di partecipare a 

numerose gite ed apprezzare il suo grande amore per la montagna e la umiltà di un grande alpinista. 

La sua famiglia ha voluto regalarci tutta la sua raccolta di libri sulla montagna e li ringraziamo 

particolarmente. 

 

Il prossimo anno, in occasione del nostro Raduno, verrà presentato in assemblea per l’approvazione, 

una nuova versione del nostro statuto, con l’obiettivo di renderlo maggiormente conforme a quello 

tipo proposto dalla sede centrale del CAI. E’ evidente che gli articoli che riguardano la specificità e 

particolarità della nostra Sezione e che hanno impegnato gli organi direttivi per numerosi anni 

affinché venissero riconosciuti, dovranno restare immutati. 

 

In occasione del Raduno verranno consegnati i distintivi ai Soci venticinquennali a:  

Bonzio Alessandro, Michielin Rosa, Brazzoduro Marco, Cernogoraz Enzo, Cinquina Sante, Stanflin 

Maria Cristina, Polato Daniele. 

 

e ai Soci cinquantennali: 

Demori Ennio, Laureni Ennio, Monaco Roberto, Rippa Maria. 

 

Che il prossimo 2015 ci tenga tutti uniti attorno alla nostra Sezione. 

E’ questo l’augurio di tutto il Consiglio Direttivo 

 


